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IL RACCONTO UMORISTICO 

Americani 
sulla luna 

VISITA ALLA X X V I BIENNALE INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 

di JOE ADAM 
Haroltl Sturuier piegò con curo 

la bandiera «iiifflcana elio il «In
daco di LOH Vegli» gli «VCVU con
segnato. «aiutò la futili, ni tulle 
la bandiera nel petto, Rotto la tu
ta speciale di amianto o seta (un 
HIIO brevetto) e tirò fino al collii 
la cerniera. 

' Sotto di Ini ima falla di ecicn-
ziati e di uffk'iiili dell'esercito 
statunitense gridò ancora indi-
Minte frasi di tiiigiirlm poi Star* 
mer entrò nella navicella dell'ue-
ren-ra//o. chiuse i bulloni a le* 
unta perfetta u si mine alle leve 
di comando. 

fu sirena di uno dui cantieri 
di Las Veffluì gridò penomimcntc, 
La folla si diNperNe correndo. In 
pochi minuti, attorno * ni « VI-
king > in partenza per la luna, 
restò solo un gatto, nero e spc-
lacehinto. 

< Brutto segno > fece il cnnpel-
lano aeronautico toccando olopc 
ratamente lo zoccolo ferrato di 
un cavallo. Il cava Un nitri e sfor-
rò un terribile calcio negli «tin
elli del cappellano. Scoppiò un 
parapiglia. In quella la torra tre
mò come HC fosse li II per nprlr-
fli. i reattori sputarono fuoco in
cenerendo l'erba per un chilome
tro attorno e II « Vlklng > «cat
tò verticale e fu, in due secondi 
nient'altro che un punto bianco 
nel cielo seguito da una stritela 
di fumo. 

Harold Sturmer fissò le leve 
in posizione verticale in modo da 
evitare ogni sbandamento al 
« Vikinjj », apri i «erbato! del
l'aria (un mio brevetto che per
metteva a un essere umano di 
viaggiare nella stratosfera senza 
f^afandro) e. carponi, si diresse 
al magazzino viveri. Viaggiava 
ormai da ventiquattro adorni (dn 
tre ore nclln più completa oscu
rità) e la luna non doveva es
sere molto lontana. Divorò la mia 
razione componto di cioccolata e 
di pillole «uiper-vitnmlnlche (un 
può brevetto) e. sempre carponi 
raggiunse In scafandro ttneciale 
per l'attcrraggio imminente., 

Anche lo scafandro era un suo 
brevetto: con le suole di piom
bo. eoi easco in materia traspa
rente, infrangibile e ininfinmma 
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LE INTERVISTE DEL LUNEDI 

Yvonne vorrebbe 
essere Mata Hari 
Cosa panante vói di un mestie

re che vi obbliga ad arrivare 
fiuntuali ad un appuntamento ai-
fi sette del mattino, in una villa 

un po' fuori di città? Noi ne pen
savamo tutto il male possìbile 
quando, con la bocca ancora im
pastata di sonno (eravamo Jn 
piedi dalle cinque e messo circa) 
e gli occhi semichiusi, abbiamo 
suonato al cancello della casa di 
Vvonne Snnson. Ma poi gli occhi 
ci ut sono spalancati dall'ammi
razione e dallo stupore: caspita, e 

Irle, «-ni serbatoio-trasformatoreIche casa! Una splendida villa 
che gli avrebbe permesso di re- piena di verde, di terrazze, e con 
spirare nnche nella piò rarefat
ta atmosfera, pesava circa ietto 

A. BM8ETTI 
Alessandro Blasettl è un uomo 

veramente simpatico. I n u n 
mondo In cui tutti parlano con 
studiata lentexza, In oui tutti 
rispondono alle domanda con 

ss$ 
II 

qiiinfnJf. ;NnfirrnIrnenfe «erte qiiln qui 
Iti r tali siilln terra. Ma sulla Mina, 

dove non esiste pressione atmo
sferica, un colosso del genere sa
rebbe diventato una piuma. 

Harold lo palpò come una per
dona cara, vi entrò, chiuse erme
ticamente le cerniere (lo scafan
dro si apriva e chiudeva come Un 
libro) e attese. 

una magnifica piscina. 
Yvonne Sanson sta per uscire; 

è~ vernmerrnr una bella donna, è 
il leggera abito estivo la da una 
grazia tutta particolare, quali 
ingenua e nuova. 

— Dove va? — le chiediamo, 
sapendo di non essere Indiscreti, 

•— A lavorare! -— risponde, 
quasi impermalita. E ci spiata 
che sta girando, con 11 regista 

IUbaldo Dal Colle, «Menzogna». 
La luna era ormai a pochi mi-jQuando le chiediamo della sua 

parte in questo film si confon
da un po'. « E' una donna molto 
ricca, che ti Innamora del suo 
cameriere, poi fugge • viene Uc 
cha dal cameriere. Ma no„. non 
é proprio cosi... ». 

A questo punto Interviene un 
distinto signore, che ci spiega 
che la Sanson è di origine «re
ca, e non parla né comprende 
molto bene l'Italiano: farà dun
que lui da interprete. 

— Conte ho cominciato. a farà 
del cinema? E quale é stato il 
primo film? 

— «Aquila nera». Quanto a] 
cinema vi sono arrivata assolu
tamente per caso. 

— Quote caso? — Ma Yvonne 
Sanson non si addentra In par
ticolari, e noi non insistiamo. 

— C'è un personaggio — di 
un romanzo, della storia, della 
cronaca — che le piacerebbe 
particolarmente Interpretare? 

—•«ti: poi sarebbe sbarcato, avreb
be piantato la bandiera americana. 
avrebbe cominciato l'occupazione 
della zona in attesa di rinforzi 
dalla terra, si sarebbe... Un atti
mo dopo Harold Sturmer si sen
ti scagliato molto in alto, poi 
molto in basso, rotolò nel buio. 
sbattè contro decine di ostacoli 
e finalmente restò immobile, sve
nuto. 

• • * * 

Harold sbattè le palpebre per
chè - una luce intensa gli feriva 
gli occhi. Si trovava sdraiato su 
un prato (un prato lunare, pensò) 
con una gran confusione in testa, 
ma vivo. Provò a muovere i piedi. 
Niente. Cercò di alzarsi. Niente 
Era immobilizzato. In breve dia* 
gnostico: lesione alla spina dor
sale. 

Girò la testa nel casco traspa
rente e eenti i capelli drizzargli 
èi sulla testa: sopra di lui stava 
un volto, un muso, una « co*/i 
dell'altro mondo»! 

Denti «• bocca enormi, lingua 
di oltre due spanne e occhi fuo» 
ri dall'orbita ! e T lunari ». gridò 
Harold mentendosi vicino «Ila 
pazzia. E svenne. 

• * • 
Quando rinvenne Harold «i 

tro\ò senza cn«fn. 
Cominciò a riflettere: chi potè 

va aver svitato i bulloni e sfila
to il cn«**o dalla testa? l'ro»o o 
girarsi ma non riuscì a munteti 
di un centimetro. Lontano UBI» 
mucca pascolava tranquillamente. 

• ** 
< E* qua, da questa parte >. 

g/noava un pastore seguiti de 
\ quattro scalmanati^ 

\ Harold gridò: « Aiuto, amici no 
la spina dorsale spezzai* ». 

Un uomo sì fece avanti, r ir* 
scattare le cerniere esterne l-»l'o 
scafandro, con l'ainto degli litri 
l'aprì (erano 3 quintali « mezzo 

-di roba) e tirò fuori Harold cu* 
me il mallo della noce dal guscio. 

« Ah », disse ghignando, tv or
si che hai la spina dorsale spet
tata? ». 

Harold infatti sì reggi-»» in «ne 
di benissimo, ora che lo scafan
dro non Io frenava più. e poneva 
muoversi e fu preso da una sfre
nata voclia di ballare. 
- « Ma io credevo di essere nella 
luna», gridò allegramente «e in
vece... m. 

« E invece», disse «in altro fa
cendosi avanti e mostrando la 
« patacca » di asrnfe federale. 
«Invece "*•! in America e H ab
biamo pescato, spia metal». 

E tenta attendere altro gli «sol 
lo uno sganassone cosi deciso che 
il povero Harold, finalmente, po
tè vedere la lama. le «felle • i 
pianeti ancora sconosciuti al re-

' §*o dèi genere umano. 

' * * > ; * 

Tx~- ••** « ih 

Rapido conciliabolo, poi. 
— Mata Hari — risponde II 

dl&tlnto signore, traducendo con 
profonda voce di basso. 

— Qual'e fi resiste con evi ha 
'aroraro meglio? 

— Forse Lattuade, eh* mi ha 
diretto ne « Il delitto di Giovata-|tj _ 
ni Episcopo». Ma aocbe lavo-jra.CoM 
rare con Cayatte è stato motto!fetente? 
interi ssante. • — Non mi faccia parlar* dalla 

«/«-?*• 

voluta incertezza, egli procede 
rapito e sicuro, espone quello 
Che pensa con forza, quasi bru
scamente. 

— Sono annunciali due film 
euoi, per la prossima stagione, 
Quali tono? 

— UDO è aLm fiammata», con 
Amedeo Nettari. Eleonora Bossi 
Drago ad Slisa Ceganl. Non ne 
sono molto entusiasta. In realtà: 
comunque cercheremo di fare la 
cosa migliora poealbile. Dell'al
tro non conosco ancora con pre
cisione oe il soggetto né gli in
terpreti. 

— Quale i dei «voi firn, quel
lo che preferisce? 

— e Un giorno nella vita». 
La risposta d «turate»; Ira 1 

molti buoni fflm di Bluetti, a-
*oeto a iato, 

a Qsjsjfsr* paeat tra le nuvole. X 
tul preferisce proprio qua
tto dato guerra partigia-
i panafxa nella vita di un 

t u a giralo negli 
fino dopo la Uberaziooe, 
U ricordo viro della Reeteten» 
a dalla guerra. 

— Tatti i restati — chiediamo 
ancora — hanno una specie di 
eoono proibito, «n sospetto per 
tanfo tempo studiato e che non 
hanno mal potuto realizmrc. 
Quel'*, per lei? 

— Uà giorno sarebbe ballo 
edvere una storta del cinema co
me avrebbe potuto essere, inve
ce eh* una storia del cinema co
me m realtà è auto. La parte 
dedicata a ma dovrebbe eeeere 

~ 1 progetti 
motttsasmi. 

più alla ero-
Un film che 

avrai votato diligala, par «sem-

da Pflrn*»*, 
— X* «acato fu avesti atomi 

m • interessante libro 
sbrancati sulla censu-

lei di onesto prò-

censura: se comincio, non la 
smetto più. Brevemente, le dirò 
che secondo me la censura è un 
male necessario: necessario per 
evitare che si esaltino sullo schér
mo 11 gangsterismo e i peggiori 
sentimenti umani, che si ecciti 
all'assassinio, che si insultine 

Baesl stranieri attraverso film. 
[a la censurn deve essere rego

lata da una vera e propria leg
ge, amministrata come ogni al
tra legge: una Commissione, per 
quanto seria e preparata possa 
essere, non ha mai abbastanza 
numeri per giudicare. 

umm mimm 
— Dopo E mi lasciò senza in-

dtriszo — ci ha detto Daniele 
Deforme — ho avuto bisogno di 
riposare, perchè avevo chiesto 
veramente troppo a me stessa! 
Un film dopo l'altro senza inter
ruzione. (Qualcuno è arrivato 
anche in Italia, come lo sketch 
<;on Oérard Philipe in Ricordi 
perduti). Ho viaggiato, ho con* 
tinuato a fare (moderatamente) 
del teatro, sono stata anche ma* 
lata, e ho scritto i miei ricordi, 
Adesso, uopo diciotto mesi, ho 
ripreso contatto col cinema, 
pochi giorni fa ho terminato di 
girare La jeune folte. 

— Un film sulla rivoluzione 
irlandese, non è «òro? La stessa 
atmosfera del Traditore... 

— Sì. e la mia parte è difll 
cile, drammaticissima. Ma è una 
parte che sentivo, perchè mi ari» 
conduceva indietro ai giorni del
l'occupazione, allorché io ero ri 
(uglata a Cannes, alle sofferenza 
e alle incertezze di quei mesi, a 
poi anche al clima deìla Resi
stenza... 

Ecco perchè Daniele è cosi 
brava attrice nei suoi film: per» 
che è una ragazza che ha lottato 
nella vita, che ha sofferto, una 
ragazza che oggi firma per la 
pace perchè sa che cosa questa 
parola vuol dire... 

— Progetti per l'avvenire? Sì, 
finalmente quello che mi piace 

Eili di tutti: per la prima volta 
ivorerò in un film con mio ma

rito. Si chiamerà Le» dents lon-
puei, e l'inizio è previsto per lu
glio. Sarà una satira degli arri
visti nel campo del giornalismo. 
Oltre che attore accanto a me 

9AL HOftTftO INVIATO IrlClAII 

VSNEZIA, giugno. 
DaU'Mtratfltmo prenderemo le 

mout per etaminare quanto ac
cade nel padiglione italiano della 
XXVI Biennale. La prima csasr-
wosione da /are e che i eruppi 
e i pruppiM attrattiti italiani 
si tono,moltiplicati e «uddlulti: 
è venuto fuori il « nuolsaritmo » 
(qualche grolla macchia colora
ta sulta tela), che dovrebbe ren
dere Videa delle vicende dall'a
tomo, ci tono quelli che alle toro 
compotisionl epeno dotate di 
tttrsma eleganza (Cagli, Fran
chini, Larderà) ma anolutamen-
te prive di riferimenti oggettivi, 
applicano un titolo quale che sfa 
e et sono invece quelli che ag
ghiacciano psr l'orrore di fronte 
a queeto fatto e toitengono che 
nettun titolo i potsibtte in una 
compotiiione «veramente attrat
ta» e che bisogna scrivere sol
tanto « Compotisions n, 1. n. 2, 
eco.» (Capogroni) e infine ci 
tono quelli che (come Burri) 

4i molti anni fa, al grande ca
vallo in bronzo del 1951, Un po' 
picattiano, acquistato dal Comu
ne di Milano. Marini tcolputce 
con grandiosità, cerca, come in 
certi ritratti (et. ritratto di Car-
dazzo), la monumentaiitd delta 
Mura, la sua caratterizzazione, 
ma poi Membra volerne.cancella
re le tracce distolvenao il mate
riale ptattico, corrodendolo, ma
scherandolo con tanti piccoli ta
gliuzzameli, come nel e Piccola 
cavaliere». Egli eembra, dunque, 
immergere la figura in un bagno 
di arcaitmo ri/lutando il presen
te, ri/lutando di riconoteere va
lida la contemporaneità e la reaU 
ià della ttoria. Quetta contrad
dizione con il preiente e quindi 
con lo realtà traepare attraverto 
ta malinconia di Colorati, che ha 
qui ben tràntasei opere tutte di 
notevole importanza e interesse, 
le quali vanno dai primi tappi 
del 1907, ancora in stile floreale, 
sino ai dipinti attuali. Quanta 
forza eia ciononostante nel pen
nello e nel polio di questo pit-

tizza tutte queste caratteristiche 
è fuori di ogni dubbio la «Bat
taglia al ponte dell'Ammiraglio» 
di Renato Guttuso. E' una gran
dissima téla che affronta la rie
vocazione storica dell' epfiodio 
della tpedizione dei Mille: Gari
baldi in alto a destra sul suo 
cavallo conduce avanti i suoi, a 
tinittra i borbonici si ritirano sul 
ponte conteso, nello sfondo è il 
golfo di Palermo. In questa bat
taglia non c'è netsuna concessio
ne naturalistica (non c'è un filo 
di fumo): è una battaglia tutta 
raccontata in cui i personaggi ti 
dispongono sulla tela come in 
una stampa popolare o in un di
pinto di carretto siciliano. Qual
che gruppo pittoricamente stu
pendo rafforza l'accento di epo
pea di tutto il quadro: il carret
tiere caduto e i limoni sparsi in 
tèrra, il garibaldino curvo sul 
ferito. Nella presentazione al ca
talogo Carlo Levi ha scritto di 
quest'opera: « £ ' il più notevole 
sforzo che sia stato fatto in Ita
lia da molto tempo nel senso 

loyannls, dipinto con la commo
zione e l'indignazione nel cuore, 
è chiaro il filo conduttore ritor-
pimentale, patriottico, rivoluzio
nario che anima la pittura di 
Guttuso. 

P i z z i n a t o e M a f a i 

In quest'ambito rientra Ar
mando Pizzinato che ha presene 
tato un gruppo di opere di grande 
impegno, animate dalla consueta 
forza cromatica che è propria a 
questo artista. Gli a Scaricatori 
di sale », curvi sul toro lavoro 
nella luce meridiana del Canal 
Grande, sono dipinti con fermez
za e senso profondo d'amore per 
la città in cui Pizzinato vive. E* 
impossibile non ripensare atta 
tradizione carpaccesca in questa 
esigenza narrativa che ricerca 
una forma otticamente precisa, 
che invano gli avversari di Piz
zinato vorranno chiamare foto
grafica o naturalistica. L'artista 
e il poeta »è presente in ogni 
punto attraverso l'amore per que-
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""VATO OUTTimOi «Battesti» ni Ponte dell'Ammirarti»-

espongono qualche tela bianca, 
appena un po' sporcata e inter
rotta da rammendi e la intitolano 
«Il rattoppo» o «Lo strappo ». 
In seno at movimento astrattista, 
almeno in Italia, si va esaurendo 
rapidamente ogni minima ragio
na serio di tUttenta. teso H va 
riducendo tempra di più a un 
fatto snobistico retto soltanto in 
qualche caso dalla moda ameri
canista oppure lacerato oggetti
vamente, in altri coti, da inteme 
contraddizioni, perchè è appunto 
una contraddizione o una tncre-
41bllc aenerkitd ecrivere •Ag-
oressioltd incombente», « Prote
tta per i condannati di Siviglia » 
(coma fa Vedova) oppure mSroe 
greco » (come fu Consacra) eotto 
il quadro o la «cultura e poi li
mitarti ad attraversare ta tela in 
lungo e in largo con tante strie 
bianche e nere o a costruire qual
che schidione magari artigianal
mente perfetto. 

d i G u t t u s o 

Le contraddizioni che emergo
no dai vari gruppi astrattisti ti 
ritrovano, tuttavia, in diverta 
misura anche in altri artisti. Ti
pica in quatto senso A la mostra 
personale dello «cultore Marino (sono sposata con lui da 7 a n - i „ . , _, „ . , 

ni e da lui ho un figlio. Xavier). * « * • * W * pretanta una impo-
Daniel Gélin ne sarà anco e Ujneìate raccolta di opera che vanno 
regista. 'dotta « Ersilia » in legno colorato, 

tore lo dimostrano, ad esempio, 
la tempera a Case popolari », del 
1920, ripresa nel 1952, o certe in
tense nature morte. Più acuta 
ancora è la contraddizione in Ro
sai, che ha qui una quarantina 
di dipinti e una sessantina di di
segni. Dalle tele di Rosai spira 
la solitudine: i suoi omini sono 
disperatamente bui, disperata
mente soli, un muro o una svolta 
della strada dietro la quale si 
cela l'ignoto sbarrano sempre la 
visuale: essi giocano allHnfinito 
senza fiducia nella vita e senza 

Speranza nell'atmosfera tenebrosa 
i un caffè o di un crocevia. 
Ben diverso è il legame con la 

realtà e con la vita, ben diverso 
i il messaggio che parta dal 
gruppo d\ opere che ht diversa 
misura e in forme diverte pos
sono essere incluse nella tenden
za realista. In questa opere esi
stono indubbiamente aspetti im
maturi e provvisori, ma c'è sem
pre un contatto vivo col presente, 
con la storia italiana, con la tra
dizione popolare e nazionale, eia 
sociale cha ideologica. Diro di 
più, c'è la ricerca cosciente di vm 
linguaggio, cioè di un terreno 
culturale artistico di valore e si
gnificato nazionale, laddove nei 
gruppi di orientamento formali
sta non esiste che ti problema di 
un gergo cosmopolita, in cui ogni 
fisionomia nazionale e cancellata. 

L'opera più rappresentativa in 
questo senso, l'opera cha mtnte-
iiiiiiiMiMiafiifiiiMiiiitfiaimiimitn 
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taccuino di Jlsmodeo 
atealtt. « l intf jaatr ice 
Vittorio Gorre fio, torcendo il na

to, he Kritto che • f Umili ha de* 
dicsto un* la sua setta pagina a 
scrìtte e fotografie diffanutnei del 
cosiddetto generale della Peste». 

£* difficile rendersi conto di come 
te fotografie fotumo efferire «dif-
faoutrici >. £ poi, vedutmolt *n so* 
emette fotografie. In qmelU p*gmt* 
ce ne tono cinque: U firn* refpre-
tenta Kiigxeay, con tata borni* a 
mano all'occhiello. La teconda rap-
frttenta *n gruppo di toldati ame
ricani, armati di tutto punto, nel 
porto di Livorno. La terza rapire-
tenta un gruppo di .toldati detta 
Germania di < Bonn che sembrano 
nxtii da mna • parata nasuta- La 
enana i ingrandimento fotografica 
di dae ottetti gettati da —— 
ricani in Corea. La ultima è — per 
contrasto — U pmneranek* di sm 
dettaglio dei grandi cantieri dei ce-
manitmo. 

Tom emette fotografie, fecondo 
lo schizzinoso Gorresio, sono diffa-
Butrki. E che ci poniamo fare, nati 

frendkels, temmai, con il fotografo 
che le ha fatte. Ansi, meglio, pren
ditela con chi te le è fatte fere. Se 
Kìdgetay non uvette avuto ta bomba 
a mano aWocchieUo, non avremmo 
pubblicato la foto dif fumatrice. Se 
i soldati americani a Livorno non ci 
stettero, non avremmo avuto la fo~ 
tografia. Se i toldati di Bonn fattero 
un po' meno nostalgici, la cota non 
ci snterettertbbe. Se gli aerei omeri* 
cani non gettassero insetti in Corea, 
eviterebbero a Gorresio di acquùure 
nozioni di entomologia criminale. E 
infine, che fare per i cantieri del 
Comunismot Quelli ci tono davvero, 
e ormai non c'è nulla da fare. O 
Gorresio vuol* agire come auel mh> 
Bttfro bramimmo, che ha fatta c«n» 
ctUare tUnione Sovietica dalla carta 
geograficat 

Ai viaggiatori che giungerne * Ro
ma fer aereo dovettero viene date 
un fogho tu cui è scritto: «Attcn-
aieaet Coasaaasre al ss* dico che 
avrà occasiona di visitarvi ». £ sotto 
Ci una serie di avvertenze che mct* 

tono PI guardia il medico: «Il por
tatore della presente può essere la
tore di culacrie infettive». 

Chini se quel modulo lo conte* 
tnertenno a BidgVBfj, al general* 
pestef Speriamo di no, ala imene* 
Gorresio gr'Àeri alla diffaokazmie. 

Avtreaae «toaaiaal 
Sulla rivista liberta*, organo della 

D.C^ il Segretario della medesima, 
on. Guido GonelU, pubblica, sotto 
il titolo « Domani », una ispirata 
nota: «La lettera dì De Gasperì sul 
bUancio della campagna elettorale 
amministrativa dice: "Il lavoro in
stancabile e perseverante ricosnincia 
doouuù**. Questa e la nostra poesia, 
questo Q nostro sole morale». 

Così Fon. Gonella, il quale non 
sari certo, offeso se noi ricordiamo, 
a proposito di poesia popolare, certi 
cartelli che ancora ti possono leg
gere specialmente nei negozi ̂  di 
campagna: «Oggi non si fa credito. 
Deeseai sì». Coti, di fronte al de
mani delle mitiche promette, retta 
Foggi dedicato agli meati. 

ASMODBO 

della grande pittura narrativa.» 
la concezione del quadro di bat
taglia, il modo del colore, l'unità 
assoluta del tono ritorna alle fi
gurazioni dei paladini e dei cro
ciati dei carri ». C*è «un reaU-
smo mitologizzante, celebrativo, 
attivo, diretto all'azione, tutto in
triso di movimento e di speranza, 
poetico proprio per il suo movi
mento e per la sua speranza», 
Se a quest'opera aggiungiamo i 
dipinti di pescatori o di lavan
daia e il dipinto dedicato da Gut
tuso all'eroe greco Nicola Be~ 

sti uomini e l'ambiente vivo che 
li circonda, 

In quest'ambito rientra Mafai, 
che ha qui uno splendido auto* 
ritratto, un paesaggio e una 
a Strada di periferia a, una delle 
tante che egli viene componendo 
da tempo, e in cui piace lo slan
cio del ciclista, il movimento deU 
la donna, il colore preciso e in
tenso. 

In un prossimo articolo com
pleteremo la rassegna delle opere 
italiane. 

CORRADO MALTESE 

L'angolo 
della sfinge 

OnXZZOKTAXJ: 1) Granae citta, del. 
Nord; fi insulto; H) la prima nota; 
li) «cosi!» latino; 15) inizi di leu* 
sindacali; IT) grazie per II miele; 
lt) tutte la strade vi conducono; SS) 
composto chimico; a i vezzeggiativo 
femminile; Jf) pio piccolo Or); SS) 
neU» arene; X) la tena « rulUma; 
Ttì piccolo palmipede; JS) governo 
di casta; SS) profumo; SO organir-
tazlon* ricreativa; SS) adorazione; 
V) pronome; SS) orginlzzaxlooe coro-
banenUatlea; SS) cittadina ligure «o-
Usslma per l'olio che produce; et) or-
gaoltxaxlone democratica delle ra-
gazat; SS) )a città di BatUstl (Sigla); 
•5) una bevanda; et) grandezza, mi
sura; et) una dell» ventiquattro; et) 
1 tuguri di Palermo; Si) citta emi
liana (sigla); 52) arrabbiatura; SS) 
l'antico regno del morti; 54) strada; 
SO Assicurazione Antt Incendi; SS) 
nei deserte; 57) ruocno dei let; SS) 
drt* umbra; SS) la cesa latin*; et) 
città toscana (sigla); M) famosa ca
sca ta; *T) «rossa greppia del dopo
guerra; SS) nome maacnUe; 7t) ana-

• di sto; ri) la città della Me
le; ti) nuvola tempestosa; 7t) esprt-
mar» ac«n*entexxa; lt) adesse (tr.); 
ss) meacetanza; at) aria (tr.); st) pre-
posudone articolata; SS) gii ordini 
delle vlU; SS) destar sorpresa (tr.). 

VntTICAIJ: l ) La atta dei 
do; Z) gabinetto; S) città afcOlena; 
f) mezza Carola; 5) tappare; S) fa
moso mago; T) maaeberature; S) fe
gato francese; t) dna atdUana; 1*> 
La città del palio; U) particella no
biliare; U) rumorose; U) cittadina sa 
provincia di Bologna; 14) nome ot 
doma; là) dita piemontese (sigi»); 
11) gesto; lt) città emulane; 1S) da
narosi; ZI) nome di donna; SS) cit
tadina di frontiera con l'Austria; 
so città coarcnlglana (sigla); SS) per 
appendere 1 quadri; SS) Organizza
zione Assistenziale; SS) depositf 01 
<nc*rtament|; Si) città calabrese fai-
e:»); s» deficienza di globuli reset; 
at) la ninfa ispiratrice; ST) produci; 
tt) Lega Nazionale BepubbUcana; ei) 
prestanza; «D 1 cittadino di Anzio; 
«D hanno paura; tf) precipitare; fT) 
come u SS orizzontale; et) _ ed one
ri: et) la città etnea; SS) atta ebrea. 
rese; Si) un famoso ladrone; SS) da
ta delle Marene; SS) le eonsonantt 
di nerbo; St) «bagnare (tr.): et) quar. 
tlere; SS) ami— home; SS) folletto 
tlukesperlano; et) organizzazione ri
creativa fascista; mi edorare (tr.); 
73) pregare (tr.); W) sono 1 padri del 
vizi; T7) la famosa capanna deUo 
zio-.; Tt) a parroco; Si) articolo; 
K) città siciliana (*)g3a); SS) città dea 
Lazio (sigi»). 
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